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Commento:

Qual è il tuo più alto scopo nella vita?

E’ quello di acquisire più cultura? Avere un buon lavoro, sposarti felicemente, diventare abbondante e prospero, essere rispettato dalle persone che conosci, vivere una lunga vita in salute? Se pensi che una o tutte queste cose siano importanti, c’è qualcosa che puoi non conoscere, o forse la conosci, ma non l’hai ancora considerata come la più importante.

Vivere efficientemente in questo mondo e avere condizioni ideali che contribuiscono al nostro benessere, è di gran valore, ma se non aspiriamo anche all’autorealizzazione e alla conoscenza di Dio che purifica la mente, chiarisce la consapevolezza e rimuove tutte le idee e le illusioni errate, stiamo mancando di perseguire il più alto scopo della vita.

IL nostro universo esiste da poco più di 14 miliardi di anni. Il pianeta terra, forse ha circa quattro miliardi di anni, e gli esseri umani sono stati qui da uno o due milioni di anni.

Proveniamo dallo spazio profondo, e lì torneremo un giorno. Considerando che il nostro soggiorno nel mondo materiale è di durata relativamente breve, una veloce crescita spirituale, che culmini nell’autorealizzazione e nella conoscenza di Dio, dovrebbe essere la prima voce nella lista degli scopi esistenziali da raggiungere in fretta.

Per alcuni, è difficile immaginare la possibilità di essere spiritualmente illuminati nell’attuale incarnazione, oppure questa è pensata come ad un obiettivo da raggiungere in futuro. I seri ricercatori della verità che sono anche competenti ed emotivamente maturi, aspirano con fervore ad essere spiritualmente svegli e a fare ciò che è necessario per mettere in pratica il loro innato potenziale di essere autorealizzati e realizzati in Dio prima possibile.

Con i migliori auguri

Roy Eugene Davis

Fai sapere ai tuoi amici che hanno interesse nella spiritualità, del nostro sito internet: www.csa-davis.org (Il sito è interamente in inglese americano N.d.T.)

La crescita spirituale non è determinata dal sesso, dalla storia o dalle circostanze personali, o dallo status finanziario e sociale. La pratica spirituale efficiente e l’ardente desiderio di essere illuminati sono i fattori decisivi per rimuovere gli ostacoli fisici, mentali ed emotivi, per migliorare i poteri dell’intelletto e permettere all’innata conoscenza di affiorare e fiorire.
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Parole da conoscere:

Dimensione astrale: il campo delle forze vitali che è emanato prima dell’emanazione di un universo e che anche lo pervadono.

Dimensione causale: il campo di forze elettriche e magnetiche che è emanato prima dell’emanazione delle dimensioni astrali e materiali, e che regola le forze cosmiche.

Mente cosmica: la mente universale di Dio, della quale tutte le menti sono unità individualizzate. Essa produce eventi e circostanze conformi ai nostri pensieri e stati mentali.

Dio: Origine della parola: tedesco antico, “il più alto bene”. La sola realtà. La sua essenza trascendentale è il puro esistenza-essere. I suoi aspetti espressivi emanano e sostengono gli universi.

Metafisica: l’investigazione sistematica dei principi della sola realtà, la natura dell’essere e la cosmologia ( La struttura e i processi dell’universo )

Oggettivo: esistente all’esterno; capace di essere osservato o dedotto secondo prove disponibili della sua esistenza

Realizzazione: esperienza diretta con conoscenza di quello che è sperimentato

Soggettivo: interiore, esistente nella mente o nella coscienza

Sé: unità individualizzata di pura coscienza. Le anime sono unità simili identificate con mente o materia condizionate

Pratica spirituale: azioni costruttive che culminano nel pensare ordinato, nella stabilità emotiva e nel naturale sviluppo delle proprie innate qualità divine.

Roy Eugene Davis

Lo scopo del diligente studio metafisico e dell’attenta pratica spirituale è di sperimentare ed avere completa conoscenza della realtà di Dio. Esamina quello che è spiegato in quest’articolo e applica le procedure raccomandate fino a che la tua realizzazione sarà senza errore.

Conoscere la completa realtà di Dio

Conoscere la completa realtà di Dio, risolve i problemi, e rimuove le difficoltà che si sperimentano quando la nostra consapevolezza è ordinaria (annebbiata e condizionata dalle idee errate, causate dall’identificazione e dalla limitazione imposte dal senso illusorio del sé).

Per molte persone, l’ostacolo maggiore per conoscere la completa realtà di Dio è proprio la loro opinione errata su quello che Dio è. Essi possono pensare a Dio come ad una persona cosmica, simile a loro e con i loro sentimenti e inclinazioni, benché onnipresente e onnipotente.

Essi possono pensare che Dio debba essere adorato, compiaciuto, che lo si debba pregare per ricevere aiuti o favori, o che particolari siano loro richiesti al fine di ottenere la grazia e l’eventuale salvezza finale (libertà finale dalla sofferenza e dalle circostanze discordanti o limitanti).

Molti ricercatori della verità, che partecipano regolarmente ai servizi religiosi, leggono le scritture, praticano sinceramente, meditano fedelmente, e praticano lo yoga o altri metodi con lo scopo di migliorare la loro consapevolezza, compiono vari rituali devozionali o addirittura fanno delle rinunce nel mondo, non sempre hanno successo nelle loro buone intenzioni di comprendere la realtà del supremo o di sperimentare un rapporto soddisfacente con lui. 

Molti individui molto pii, non conoscono ancora la completa realtà di Dio. Ho incontrato numerosi preti e suore cattolici, ministri di varie denominazioni protestanti, insegnanti del nuovo pensiero e addirittura yogi che mi hanno ammesso privatamente di non comprendere ancora la realtà del supremo, né di avere mai sperimentato un senso di comunione con Dio vivida e soddisfacente al livello dell’anima.

Se c’è detto da altri che il loro desiderio di conoscere Dio non è ancora stato soddisfatto, non dovremmo pensare che anche noi non possiamo conoscerlo. Le loro circostanze concordano con le loro azioni ed i loro stati di coscienza. Quello che sperimentiamo e sperimenteremo sarà sempre in accordo con i nostri stati di coscienza e le nostre azioni. Non fare paragoni tra te stesso e nessun altro. Prendi una decisa risoluzione a risvegliarti progressivamente attraverso gli stadi di crescita spirituale per completare l’illuminazione della coscienza in quest’incarnazione.

Mi viene spesso chiesto: Se ogni anima è un’unità di Dio, perché è così difficile vedere oltre oppure elevarsi sopra uno stato condizionato di coscienza per essere autorealizzato e realizzato in Dio?

E’ vero che siamo unità di Dio e che tutta la conoscenza su di lui e sui processi cosmici è dentro di noi. Ogni difficoltà nel conoscere la realtà di Dio e la nostra relazione con lui è dovuta all’abitudine acquisita di identificarci con gli stati ordinari della mente, della consapevolezza e con le circostanze corrispondenti di tutti i giorni.

La sicura soluzione al problema è di acquisire accurata conoscenza di Dio, imparare a chiarire la nostra consapevolezza, avere una risoluta decisione nel risvegliarsi celermente all’autorealizzazione e fare tutto ciò che deve essere fatto per riuscirci.

Gli otto aspetti di Dio

La realtà trascendentale di Dio è la pura esistenza oltre il tempo e lo spazio. Gli aspetti espressivi di Dio sono dettagliati per permettere che azioni specializzate avvengano nella completezza dello stesso.

Sette aspetti del supremo sono soggettivi, uno è oggettivo. E’ utile avere una comprensione di questi aspetti prima che essi siano realizzati intuitivamente in modo tale da sapere cosa è percepito quando le intuizioni entrano nella consapevolezza.

I primi due aspetti soggettivi esprimono e pervadono la dimensione causale delle forze elettriche e magnetiche.

IL terzo e il quarto aspetto esprimono e pervadono le dimensioni astrali delle energie e delle forze vitali.

Gli aspetti soggettivi quinto e sesto, si esprimono come attributi sottili, e hanno il potenziale di produrre a loro volta gli attributi materiali grossolani dell’universo fisico.

Il settimo aspetto soggettivo è la presenza di Dio che pervade ogni cosa manifesta. Benché non possiamo vederla, possiamo esserne consapevoli e sapere di dimorare al suo interno.

L’ottavo aspetto oggettivo è l’individualità cosmica che emana energia come sostanza materiale dell’universo. E’, perciò, ovvio che la completa realtà di Dio si estende dalla pura esistenza fino al mondo fisico.

Come conoscere la completa realtà di Dio

Quando la consapevolezza è chiarita, essa riflette quello che le è presentato.

Yoga Sutra di Patanjali

Per conoscere realmente e sperimentare la realtà di Dio, aspira con fervore a conoscerla. A quel punto sarai ispirato e motivato a persistere fino a che non conoscerai la verità su Dio e sul tuo rapporto con lui.

Acquisisci, da persone competenti, conoscenza accurata ed esauriente di quello che Dio è, e della sua e tua relazione con l’universo; questo fino a che la tua innata conoscenza verrà fuori.

Acquisisci esauriente conoscenza del significato delle parole che leggi, senti e usi. Consulta di frequente un dizionario per migliorare la tua conoscenza circa le origini delle parole e il loro significato. Quando parli con gli altri, sii più preciso possibile in riguardo alle parole, conformandole esattamente alle tue intenzioni. Monitora e controlla quello che pensi e dici. Ricorda che i tuoi stati mentali, pensieri e sensazioni interagiscono con la mente universale che è incline ad essere rispondente ad essi. Coltiva l’abitudine dell’ottimismo e del pensare costruttivamente. Controlla i tuoi umori ed impulsi. Anche se è spiritualmente benefico leggere materiale metafisico, non dimenticare di meditare regolarmente e di pregare per il tuo più alto bene e per quello di ogni persona. Come pensi e cosa fai quando sei occupato nelle attività di tutti i giorni è di uguale importanza per il tuo benessere generale.

Includi tutti i tuoi pensieri, sensazioni ed azioni nel tuo regime intenzionale di pratica spirituale.

Non è raro che le persone mi dicano di non aver ancora raggiunto i risultati sperati, nonostante queste avessero aderito e tratto benefici da una pratica regolare della meditazione e dallo studio metafisico. Invece di sperare di raggiungere i risultati desiderati in un futuro vicino o lontano, è più utile pensare e vivere come si desidera pensare e vivere in ogni momento della giornata. Impara dall’esperienza a controllare i tuoi stati di consapevolezza, gli stati mentali, i pensieri, le emozioni, i bisogni, i desideri, i comportamenti, e le reazioni e le risposte agli eventi che capitano. Questa è la via per l’autocontrollo.

Rinuncia alle false idee su Dio. Non cercare di adattare quello che non è vero a quello che lo è. La conoscenza e l’ignoranza non sono compatibili. Gli attaccamenti alle false opinioni su Dio culmineranno nella confusione mentale e nell’agitazione emotiva.

Rinuncia ai comportamenti basati sulle false idee su Dio. Quando preghi, conforma le tue preghiere alla più alta comprensione che possiedi su quello che Dio è. Sii pronto a superare ogni idea o comportamento infantili e le opinioni immature che puoi avere. La via più utile per pregare, è di farlo per essere spiritualmente sveglio, fino a che il tuo senso illusorio (errato) del Sé si dissolverà, e prevarrà la consapevolezza dell’unità in Dio.

Fai uscire la tua innata conoscenza di Dio dando nutrimento alla tua mente con pensieri e parole vere, migliorando i tuoi poteri intellettivi ed intuitivi. Fai scelte sagge in riguardo ai tuoi studi metafisici. Evita di dare troppa attenzione a teorie filosofiche non valide e a speculazioni inutili. Quando è possibile, testa quello che hai imparato per verificarlo.

Usa costruttivamente i tuoi poteri di percezione e le abilità creative. La via pratica per testare se quello che impari ha un valore, è di sperimentare personalmente per scoprire se ti permette di vivere più efficientemente. Visioni meditative illusorie, rapide intuizioni o episodi casuali di sensazioni estatiche, non sono prove evidenti di autentica crescita spirituale. Quest’ultima, può realmente essere considerata autentica quando si sperimentano ovvi miglioramenti nei poteri intellettivi ed intuitivi, nella salute psicologica e nelle abilità funzionali. 

Persisti coraggiosamente, fino a che non sarai spiritualmente risvegliato e competentemente funzionale. Paura, insicurezza, indecisione e mancanza di autostima interiore sono ostacoli per il successo negli affari ordinari e nel percorso spirituale. Sapendo di essere un essere spirituale, procedi con ferma risoluzione, entusiasmo e azioni giuste che produrranno risultati ideali e migliorativi della vita.

Scegli saggiamente le tue priorità, ossia quello che è più importante per il tuo benessere generale. Focalizza la tua attenzione e gli sforzi sulle cose essenziali ed evita le distrazioni. Benché tu sia un essere spirituale immortale, il tuo soggiorno su questa terra dura solo pochi decenni. Tira fuori il meglio dalle opportunità che hai ora a disposizione per scoprire e mettere in pratica il tuo innato potenziale.

Ricordo, in maniera viva, le ultime parole che il mio guru mi disse nei primi mesi del 1952. Avevo viaggiato da Phoenix, in Arizona, per andarlo a visitare nel ritiro di Twenty Nine Palms, in California, dove aveva scelto di vivere in ritiro durante gli ultimi anni della sua vita. Eravamo seduti nel soggiorno della sua modesta casa, nella prima serata. Dopo aver parlato per circa un’ora, egli si avvicinò a me, mi guardò negli occhi e disse con calma:

“Non essere interessato a quello che gli altri fanno, o non fanno. Non guardare indietro, a destra o a sinistra. Vai fino in fondo (verso l’illuminazione completa della coscienza) in quest’incarnazione. Tu puoi farlo.”

Poiché questo consiglio ha un valore per chiunque aspiri con fervore ad essere realizzato in Dio, lasciate che vi ispiri ad essere attenti ai vostri regimi di giusto vivere e alle pratiche spirituali.

· Evitate di prestare troppa attenzione ai ricordi di eventi accaduti in passato, specialmente se si tratta di eventi spiacevoli che fanno sorgere sensazioni o pensieri di dispiacere, risentimento o fallimento.

· Evitate di essere distratti dagli eventi che accadono, dalle opinioni degli altri e dai coinvolgimenti personali in attività non utili.

· Fate quello che sapete per permettervi di raggiungere l’autorealizzazione in Dio in quest’incarnazione.

Nella nostra epoca, con la facilità di accesso all’informazione che si può avere tramite libri, giornali, e-mail e pagine internet, alcuni studenti della verità possono essere distratti dai loro doveri e dalle pratiche spirituali a causa di agitazione e curiosità. Benché sia utile acquisire utili informazioni, non è utile essere mentalmente confusi ed emotivamente destabilizzati, o abbandonare le pratiche spirituali.

Guide per vivere centrati in Dio

L’assenza di attaccamento alle azioni o ai loro risultati, non dovrebbe farti diventare disattento o disinteressato nei confronti del raggiungimento di utili scopi. Quando sei consapevole del Sé e di Dio, puoi compiere azioni produttive e provare una sensazione di successo, evitando pensieri e sensazioni di orgoglio, senza aver bisogno di riconoscimento personale o di complimenti.

Medita giornalmente fino a che la tua mente e le emozioni non saranno calme, e la tua consapevolezza chiara. Le influenze supercoscienti pervaderanno la tua mente ed il corpo, e culmineranno nel completo benessere, fisico e psicologico.

Per meditare efficientemente, assumi intenzionalmente un atteggiamento di calmo distacco in relazione ai pensieri ed alle sensazioni, quindi, non prestare attenzione ai pensieri e agli stati emotivi. Rimani in uno stato di consapevolezza calma e chiara per un po’. Fare questo è più facile e più benefico che identificarsi con pensieri e stati emotivi mentre si spera che un cambiamento nell’atteggiamento avvenga.

Al cuore del tuo essere tu sei già pura coscienza. Assumi questo stato dell’essere e mantienilo dopo la meditazione.

Se utilizzi una tecnica di meditazione per rilassarti, calmare la tua mente e le emozioni, lasciala stare quando non servirà più.

Evita l’errore di cercare con troppa forza di perfezionare la pratica meccanica della tecnica di meditazione, nella speranza di avere un favorevole aggiustamento dell’atteggiamento mentale e della consapevolezza. La pratica eccessiva delle tecniche di meditazione può tendere a mantenere la tua consapevolezza limitata ad uno stato centrato in te stesso, piuttosto che espanderla e liberarla.

Evita l’ansietà circa il tuo status spirituale: se stai facendo progressi o no. Quando la tua vita è ben ordinata e tu sei ottimista, hai degli scopi e sei una persona pratica in riguardo ai tuoi doveri e ai progetti di valore, la crescita spirituale soddisfacente avverrà spontaneamente nel corso del tempo.

Ricorda sempre che, poiché Dio è onnipresente, tu sei sempre in lui. Se non sei sempre consapevole della sua presenza, migliora i tuoi poteri intellettivi e intuitivi. Se nutrirai con attenzione la consapevolezza della presenza di Dio e coltiverai uno stato di calma mentale, la tua consapevolezza della completa realtà di Dio diventerà più viva.

Afferma con Convinzione

Sapendo di dimorare in Dio, Io nutro costantemente la mia realizzazione del Sé e del supremo.

Note: per uno studio più esauriente della realtà di Dio, leggete il libro “Satisfying our innate desire to know God” e “Seven lessons in conscious living”. Se non avete questi libri, potete utilizzare il modulo d’ordine in quest’edizione di Truth Journal.

Roy Eugene Davis…

Risposte alle vostre domande sul sentiero spirituale

Mandate via mail (csainc@csa-davis.org) le vostre domande, o per fax allo 001-706-782-4560 (solo lingua inglese)

Benché io voglia conoscere Dio, la mia attenzione è scostante e sono spesso apatico e di malumore. Che cosa dovrei fare?

Quando il tuo desiderio di conoscere Dio sarà più intenso., sarai ispirato a migliorare i tuoi poteri di concentrazione e controllerai le sensazioni e gli stati emotivi. Esercitati ad essere attento, ottimista e moderatamente entusiasta.

Sto cercando di acquisire una comprensione intellettuale di ciò che Dio è, ma sto avendo delle difficoltà. E’ veramente necessario comprendere Dio a livello intellettuale, prima di averne un’esperienza diretta?

Una comprensione intellettuale di Dio ti permetterà di pensare più razionalmente sulla tua relazione con lui, di vivere meglio e di comprendere in maniera più accurata cosa sperimenterai e percepirai quando ci sarà la diretta percezione.

Non è possibile sapere tutto su Dio perché i poteri intellettivi sono limitati anche quando sono altamente sviluppati.

Quando i tuoi poteri intuitivi, che sono superiori a quelli intellettivi, saranno più sviluppati, sarai in grado di comprendere facilmente la completezza del supremo.

Se è importante conoscere la realtà di Dio, perché poche persone hanno questa conoscenza?

L’ostacolo principale per conoscere la realtà di Dio è l’identificazione della consapevolezza con il senso errato del Sé. In questo stato si tende a pensare al corpo e/o alla personalità come alla vera identità. Quando la consapevolezza è così limitata, una persona che pensi alle realtà spirituali è portata a credere di avere un’essenza spirituale, o anima, che Dio esista separatamente da lei e che non sia conoscibile.

Alcune altre ragioni grazie alle quali molte persone non conoscono Dio com’egli è, sono:

· Mancanza d’interesse nel conoscerlo

· Interesse nel conoscerlo superficiale

· Confusione mentale ed emotiva, eccessivo interesse per le circostanze mondane o pigrizia intellettuale

· I poteri intellettivi ed intuitivi possono essere deboli

· Confusione mentale e problemi psicologici possono culminare nel pensare irrazionale e in comportamenti errati

· Il cervello e il sistema nervoso possono non essere ancora sufficientemente raffinati o sviluppati per permettere alla consapevolezza di essere facilmente espressiva

· Se una persona è in salute e mentalmente competente, l’egocentrismo può interferire con l’apprendimento e contribuire a comportamenti inappropriati

· Compiacente accettazione di idee errate su Dio che conforta la mente, dona soddisfazione emotiva, o permette di mantenere la compagnia di altri che la pensano nello stesso modo.

Ho fatto del mio meglio per vivere la vita nel modo giusto, nonostante ciò, la mia comprensione di Dio non è migliorata molto. Vivere la vita in modo giusto non ha nessun valore in rapporto alla crescita spirituale?

Se vivere una buona vita ( onesta, morale, completa, utile ) culminasse nella conoscenza di Dio, milioni di persone sarebbero ora spiritualmente illuminate. Il vivere bene può contribuire ad avere relazioni personali ordinate, alla salute psicologica e a costituire un fondamento per la crescita spirituale. Continua a vivere bene mentre migliori la tua comprensione di Dio e del tuo ruolo nell’universo.

Vivere intenzionalmente in maniera giusta è tanto importante quanto lo studio metafisico e la meditazione contemplativa.

Quando cerco di meditare, la mia attenzione vagheggia e tendo ad addormentarmi. Come posso meditare efficientemente?

Medita con più intenzionalità. Inizia ricordando che il vero scopo della pratica meditativa è di calmare la mente, in modo che la tua consapevolezza possa essere chiara (supercosciente). Rimani attento e in allerta. Sii interessato a quello che sperimenti e percepisci durante la meditazione.

Dormi a sufficienza e permetti alla tua mente e al corpo di riposarsi e rinfrescarsi.

Se siamo già nella completezza di Dio, a cosa serve la preghiera?

La preghiera può avere un valore quando non siamo pienamente coscienti di essere nella completezza di Dio. Essa può aiutarci a dissolvere ogni senso di ego autolimitante che ci fa sentire separati da Dio.

Quando siamo stabili nella coscienza di Dio, pregare per noi stessi o per gli altri non è necessario. Tutto ciò di cui abbiamo bisogno è di dimorare nella realizzazione della completezza, sapendo che le giuste azioni prevarranno sicuramente. Quando la realizzazione di Dio non è completa, possiamo pregare fino a che pensieri o sensazioni di mancanza o discordia siano rimpiazzati da una certa conoscenza che “tutto va bene” per noi, per le persone o condizioni per le quali preghiamo.

Poiché Dio non è una persona, perché le persone, che si presume essere realizzate, si riferiscono allo stesso con un soggetto e affermano che ci ama, si preoccupa per noi e vuole che siamo felici?

Essi non sono realizzati in Dio come si pensa essi siano, oppure, parlano in questo modo nel tentativo di comunicare con altri che non sono ancora in grado di distinguere la completa realtà di Dio, per aiutarli al loro livello di comprensione e bisogno.

Se la realizzazione del supremo non è ancora permanente, è possibile che si possa ritornare indietro qua e là ad uno stato di consapevolezza ordinaria, e pensare a Dio come a qualcosa di diverso dal proprio Sé o essenza.

Alcune persone dicono di non poter credere in Dio perché c’è così tanta sofferenza e ingiustizia nel mondo. Che cosa posso rispondere a queste persone quando mi dicono queste cose?

Quello che puoi dire dipende dalla ricettività della persona che non comprende ancora quello che Dio è. Se la sua convinzione è ferma, cambia l’oggetto della conversazione se puoi. Se invece c’è ricettività, spiega che Dio non causa sofferenza e ingiustizia. Quello che succede nel nostro mondo è l’effetto di quello che la gente dice e fa.

Ho problemi ad utilizzare la parola “Dio” perché la associo a ricordi di false (e a volte strane e spiacevoli) idee alle quali fui esposto molti anni fa. Come posso migliorare la mia percezione e conoscenza del supremo?

Se non ti piace questa parola, usane altre che preferisci. Le parole usate non sono importanti, la cosa che conta è la tua comprensione di Dio.

Mi sento bene circa il mio progresso e sul come la mia vita stia migliorando. A volte, in ogni modo, ricordi di spiacevoli esperienze infantili dominano la mia mente e suscitano sensazioni di paura e di vergogna. Come posso venire a patti con questi ricordi e non essere più influenzato da loro?

Benchè gli eventi passati non possano più essere cambiati, puoi imparare a vedere i tuoi ricordi senza reazioni emotive o mentali. Quando i ricordi causano pensieri o sensazioni indesiderate che non sei in grado di controllare, distogli da essi la tua attenzione impegnandoti in attività utili che ti possono dare sensazioni piacevoli. Fai una passeggiata o dell’esercizio fisico. Quando sei influenzato negativamente dai ricordi, puoi riguadagnare il controllo dei tuoi pensieri e delle tue emozioni anche respirando profondamente diverse volte.

Continuando le tue pratiche spirituali, le influenze supercoscienti indeboliranno e neutralizzeranno gradualmente (o velocemente) i condizionamenti subcoscienti. Utilizza il tuo potere della volontà per scegliere i pensieri e le sensazioni. Evita di parlare con i tuoi amici delle tue sfide personali.

Cosa mi può dire delle persone che non sono interessate nel conoscere Dio, che non sono molto intelligenti, che hanno danni al cervello, che soffrono di demenza senile, sono uccise in giovane età da incidenti stradali o altro? Dovranno reincarnarsi, o potranno conoscere Dio nelle dimensioni astrali?

Poiché le anime sono unità di una realtà, non ci sono regole su dove e quando esse possano risvegliarsi alla realizzazione e alla conoscenza di Dio. I condizionamenti che limitano le anime, mentre sono in questa o in altre dimensioni, sono temporanee e possono essere trascese qui o da qualche altra parte.

Le anime che non sono interessate alla spiritualità, o che sono limitate da circostanze che non possono controllare o superare, possono sperimentare la crescita spirituale quando lasciano questa dimensione e sono così rimosse dai condizionamenti che limitano la loro consapevolezza.

Le anime che non sono coscientemente su un percorso spirituale durante la loro incarnazione fisica possono, dopo aver vissuto una vita ordinaria e soddisfatto i loro desideri e obblighi, lasciare in pace questo mondo e divenire consapevoli della loro vera natura e della realtà di Dio.

Come posso incoraggiare gli altri ad essere interessati a conoscere Dio, o aiutare quelli che sono interessati? 

Compi con efficienza i tuoi doveri, gli studi metafisici e le pratiche spirituali.

Riconosci la natura divina degli altri. Quando qualcuno che conosci ti sembra ricettivo ad imparare argomenti spirituali, fagli avere della letteratura utile che lo informerà ed ispirerà. Evita di sentirti frustrato se gli altri non sembrano essere interessati alla crescita spirituale come lo sei tu, oppure non sembrano fare progressi. Sii compassionevole e di aiuto, quando possibile. Lascia che gli altri abbiano la libertà di crescere a modo loro. La crescita spirituale non si può forzare.



Osservazioni, intuizioni e scoperte

(estratto)

La meditazione è praticata da un numero sempre crescente di persone.

Un articolo apparso sul giornale “Science and Theology” (Aprile 2004) riporta che lo yoga e la meditazione sono diventati più popolari tra le persone negli ultimi anni. Maia Duerr, direttore di ricerca del “Centro di contemplazione della mente nella società” è stata citata: Stiamo scoprendo che sia i manager, sia i direttori esecutivi hanno avuto una qualche esperienza di meditazione in qualche ritiro. Questo li aiuta a gestire lo stress e la loro posizione dirigenziale, e credo che li motivi a condividere quest’esperienza con altre persone”. 84 professionisti provenienti da campi diversi sono stati intervistati per scoprire come integravano le pratiche contemplative al loro lavoro. E’ stato scoperto che 135 compagnie (incluso: Dell, IBM, the Steel workers union e The Wall Street journal) e parecchie agenzie governative offrono pratiche contemplative come lo yoga e la meditazione ai propri impiegati. I benefici riportati dai praticanti sono stati: migliori performance lavorative, salute e benessere generale. (Science and theology, p.o. box 5065, Brentwood, Tennessee 37024-5065 ). Un articolo apparso nel numero 29 di “Business week” informava i lettori sui gruppi che offrono attualmente la meditazione in scuole private, in parecchie zone degli Stati Uniti. E’ riportato che gli studenti partecipanti sono più rilassati, ottimisti e attenti. 

Quanto materiale decomposto ci vuole per fare un gallone (poco meno di 4 litri N.d.T.) di benzina?   

Jeffry Dukes, un biologo ed ecologista nell’università del Massachussets, stima che un gallone di benzina rappresenti circa 100 tonnellate di materiale decomposto, l’origine del petrolio che è pompata fuori del terreno. Bruciare un gallone di benzina in un veicolo a motore immette circa 20 libbre di biossido di carbonio nell’aria. (1 libbra = 0,45359 kg N.d.T.)

Qualcosa che probabilmente non hai imparato a scuola

Ralph Waldo Emerson, (1803-1882), era un avido lettore della Bhagavad Gita, che indubbiamente contribuì alle sue vedute “trascendentali” sulla vita, evidenti nei suoi scritti.

Considerazioni del tempo

Il teologo cattolico Agostino scrisse: “Che cosa è dunque, il tempo? Se nessuno me lo chiede, lo so, se lo voglio spiegare a qualcuno. Non so farlo”.

Con l’accettazione delle osservazioni dell’astronomia, l’idea dell’evoluzione e la nostra crescente comprensione dei ritmi biologici, processi di invecchiamento, e fisica subatomica, il nostro attuale modo di vedere il tempo in relazione alla storia è differente rispetto a quello che avevano i nostri antenati. (…)

Molti scienziati che vedono il tempo come inseparabile dallo spazio, preferiscono vederlo come spazio-tempo piuttosto che come spazio e tempo.

Come respiri

Può influenzare i tuoi stati emotivi e i tuoi stati di coscienza. Il respirare rilassato e lento ha effetti calmanti, mentre farlo in maniera rapida e forzata eccita la mente e fa sorgere emozioni.(…)



Scoprire il sacro nella vita di tutti i giorni

Di Ellen Grace O’Brian

Che cosa significa vedere realmente la vita? Vedere altri con amore? Vivere con fede che apre il cuore con stupore e meraviglia? Questa visione, così come le grandi tradizioni spirituali ci insegnano, non è solo possibile, ma disponibile per noi adesso. Vedere le cose in questo modo è facile come osservare il nostro respiro, e, a volte, ugualmente difficile. 

Se ti è capitato di fermarti un momento e focalizzare la tua attenzione sul respiro, o di sederti immobile davanti ad un tramonto, saprai sicuramente quanto è facile distrarsi. Eppure, con la pratica, la disciplina e la grazia si può imparare a raggiungere a volontà uno stato di allerta mentale focalizzato, dove il corpo e la mente si uniscono in un raggio di consapevolezza.

Poiché la consapevolezza spirituale è naturale, la maggior parte delle persone l’ha sperimentata in qualche tempo. Nella calma bellezza della natura, o durante esperienze che aprono il cuore, come la nascita di un bambino, si è pervasi dallo stupore, da un senso di pace, di chiarezza e da una realizzazione di connessione con tutto ciò che è. La pratica della meditazione ci permette di avere quest’esperienza, non solo nei momenti culminanti, ma durante ogni giorno.

Ci sono quattro stadi di pratica della meditazione: stabilire un ambiente ideale interiore ed esteriore, la pratica di una tecnica come la consapevolezza del respiro o un mantra per focalizzare l’attenzione su un singolo oggetto dell’attenzione; “resa totale”, per permettere all’esperienza culminante di manifestarsi; e ritorno alla mente e al corpo con un senso di apprezzamento e rinnovo.

Può essere utile praticare ogni giorno nello stesso posto e alla stessa ora. Se potete dedicare un’area della vostra casa per le pratiche giornaliere, l’energia della vostra devozione pervaderà quello spazio e influenzerà costruttivamente la vostra pratica. Poiché la meditazione causa un chiarimento della consapevolezza, sarà utile meditare il mattino, prima di essere coinvolti nelle faccende della giornata.

Inizia la meditazione portando l’attenzione all’interno. Offri una preghiera di sintonia, riconosci la presenza di Dio, la natura divina di ogni persona e l’essenza spirituale del tuo essere. Senti gioia nel tuo rapporto con il supremo e con tutta la vita.

Dirigi la tua attenzione all’occhio spirituale (nella fronte tra le sopracciglia). Sii consapevole del tuo respiro, nota i movimenti di inspirazione ed espirazione. Quando il respiro si fa più lento e sottile, le attività dei pensieri cessano e possono essere rivelati momenti di pura calma e consapevolezza.

Quando la tua pace si fa più profonda, lascia stare il respiro e rimani nella consapevolezza meditativa. Quando l’attenzione ritorna ai pensieri, puoi utilizzare ancora la tecnica di meditazione o puoi concludere la sessione di pratica. Prima di alzarti, senti la pace che è dentro di te. Sentiti rinnovato, rinfrescato e preparato ad iniziare la giornata con la pace come compagna.

Prega per le altre persone nel mondo. Afferma l’evolversi con grazia del piano divino e del più alto bene di ogni persona.

Coltivate una mente calma. Mettete a tacere i desideri egoistici per accendere la lampada illuminante della saggezza di Dio



Ellen Grace O’Brian è la direttrice e ministro anziano del “Center for Spiritual enlightenment” con sede a San Josè, in California. www.CSEcenter.org
Guide per vivere ispirati

Per il tuo benessere fisico, mentale e spirituale.

Nota: ripeti le affermazioni con convinzione

4 – 10 Luglio: Dio è dentro e intorno a te

Poiché Dio è la sola realtà, la sua completezza è intorno a te. Poiché tu sei un’unità della sola realtà, Dio è ora te, in te. Accetta ciò che è vero su te e Dio

Io mi riconosco in Dio, che è dentro e fuori di me

11 – 17 luglio: medita in Dio
Sapendo che Dio è dentro e intorno a te, quando ti siedi per meditare, ricorda di essere in lui. Lascia che la tua consapevolezza del supremo divenga più viva e reale, lasciando stare ogni senso di separata esistenza.

Medito giornalmente in Dio e mi sento rinnovato

18 – 24 Luglio: prega in Dio
Piuttosto che pregare Dio, prega in Dio fino a che la tua mente è calma e sei consapevole di dimorare nella sua completezza.

Io prego nella completezza di Dio

25 – 31 Luglio: pensa in Dio
Quando pensi in Dio, i tuoi pensieri si mescolano con la mente cosmica che reagisce in modo corrispondente.

I miei pensieri sono mescolati con la mente cosmica di Dio

1 – 7 Agosto: vivi in Dio
Stai vivendo in Dio, sia che tu ne sia cosciente oppure no. Accetta questo fatto e sii sempre in pace, felice e completo. Se pensieri di esistenza separata da Dio sorgono nella tua mente, scacciali immediatamente.

Sono in pace, felice e completo in Dio

8 – 14 Agosto: dormi in Dio
Quando chiudi gli occhi per ritirarti dal mondo e dormi per alcune ore, dissolvi la tua consapevolezza in Dio. Sogna in maniera trascendentale, e svegliati rinnovato.

Dormendo in Dio, la mia mente ed il corpo sono rinnovati

15 – 21 Agosto: prospera in Dio
Se hai pensieri o sensazioni di limitazione, rinuncia ad essi per sempre. Tutto ciò di cui hai bisogno è nella completezza di Dio e può e sarà manifestato nella tua vita a causa della tua coscienza della realtà del supremo.

Io prospero costantemente nella completezza di Dio

22 – 28 Agosto: raggiungi i tuoi scopi di valore in Dio
Tieni a mente un chiaro senso dei tuoi scopi più importanti che, quando saranno raggiunti, benediranno te e gli altri. Compi le necessarie giuste azioni che ti permetteranno di cooperare con il potere che nutre e sostiene l’universo. Sii grato.

Tutti i miei scopi di valore sono facilmente raggiunti

 29 Agosto – 4 Settembre: sii completo in Dio
Nel più profondo punto del tuo essere tu sei sempre completo, sereno e competente. Contempla quello che è vero di te fino a che non sarai stabile nella completezza e arrivato.

Io sono sempre arrivato nella completezza di Dio

5 – 11 Settembre: lascia che la grazia di Dio provveda per te
La grazia provvede liberamente per te. Impara ad accettare le sue azioni.

Io sono sempre ricettivo alla grazia di Dio

12 – 18 Settembre: espandi la tua consapevolezza in Dio
Elevati sopra tutti i pensieri e le sensazioni di essere limitato da un piccolo senso del sé. Sperimenta l’oceano senza limiti di Dio.

Io godo nella libertà mentre divento consapevole della mia più estesa realtà

19 – 25 Settembre: accetta la tua libertà in Dio
Rinuncia per sempre alla falsa nozione che ci sia una separazione tra realtà spirituali e materiali. L’unità prevale.

Avendo rinunciato a tutte le illusioni, io sono libero in Dio

26 Settembre – 2 Ottobre: condividi la tua consapevolezza di Dio con tutti
Lascia che la tua cosciente consapevolezza della realtà di Dio s’irradi silenziosamente verso ogni persona, ovunque

Io condivido la mia realizzazione della completezza di Dio con chiunque



(…)

Center for Spiritual Awareness

Il nostro quartier generale è nella Georgia del Nord-est, 90 miglia a nord di Atlanta. La struttura comprende i nostri uffici e il reparto pubblicazioni (CSA Press), il santuario di tutte le fedi (tempio di meditazione), una grande sala conferenze, un refettorio, sei case per gli ospiti, due biblioteche e un negozio di libri.

Ritiri della durata di un fine settimana o una settimana intera sono offerti dalla primavera fino al tardo autunno dietro corresponsione di una donazione libera. Durante i ritiri sono serviti pasti vegetariani.

Il magazine “Truth Journal” è pubblicato trimestralmente. Lezioni mensili sono inviate ai membri in America e in molti paesi.

La nostra missione

Forniamo utili informazioni ai ricercatori della verità per supportarli ed incoraggiarli a sperimentare il loro più alto bene in ogni aspetto della vita. Sosteniamo che è possibile, per ogni persona, grazie al giusto sforzo e alla grazia di Dio, mettere in pratica il suo innato potenziale mentre si risveglia alla realizzazione del Sé e di Dio

Il nostro fondatore e direttore spirituale

Roy Eugene Davis insegna i processi di crescita spirituale da oltre 50 anni in Nord America, Giappone, Europa, Sud America e India.

Alcuni dei suoi libri sono pubblicati in dieci lingue in undici paesi.

Il sig. Davis è stato ordinato da Paramahansa Yogananda nel 1951



Un potere ravvivante dà vita all’universo e possiamo imparare a cooperare con esso

